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TORNATA DEL 17 DICEMBRE 1851 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE MANNO. 

SOM!IAl\IO. Alti diversi - Seguilo d•l!a discussione del progetto di legge sul reclulamenlo ~ell'armala di lffra - Appro­ 
vazione deg(l articoli iOl e 102 - Etilendatnenro <le! comuu'ssario regio all'articolo 103 - A'pprovaz:ione del medesimo, 
e de1l'arHcolo l05 sino al tOO - Articoli a•ldiziouali del .s!!natore Frunzinì atla sezione seci:n,da <lel captr 111- Discus .. 
sioHe che ne risuUa - Opposizic;n~ del senatore Colli ai c:apttolo Della liberazione, e risposta dei ininistro della guerra 
- Jpprcwazione dell'articolo 10i sino ut t 16 - SchiarimenU chiesti dal sen.aCore Giulio tn ordine aU'arll'c:olo l!O àali da& 
ministro detta guerra - Rinvio alla Commissio>1e degli arlicoli ISO, UI, IU e 123. 

La seduta è aperta alle ore S pomeridiane. 

ATTI Dl'WE11l91. 

Qlf&llEli.I.I, segretario, dà leUura def processo verbale 
dell'ultima tornata, che è approvato senza osservazione. 
lt senatore D'Angeones domanda un congedo sino all'aper­ 

tura della Sessione del prossimo anno, che gli viene accordato. 

,t!JBClJITO n•~l'l.I. D18Cl78•10ll.B .81JL PROGETTO DI: 
.. EG&ll PEL 11.ECLVTAMIRNTO DBLL'.1.BH.&T.I. "D• 
TB&•.a.. 

••EUDENT•. Si continua la discussione incominciando 
dal 

, C••o Ili. Del modi in ••i gli iscri!ti ponno esonerarsi 
dal servizio. - SEzlOMB J. DegU scarnbi di numtro. - Ar­ 
ticolo 101 (97). È ammesso lo scambio di numero fra due gio­ 
"Yani inscritti sulla stessa lista di estraztcne, purché l'inscritto 
che assume il numero minore: 

e tll Sia idoneo al servizio militare; 
e ~0 Non sìa ammogliato, nè vedovo con prole; 
11 15° Produca un'attestazione di buona condotta nella forma 

stabilila dall'ar!icolo 127; 
• ~·Versi nella Cassa del tesoriere provinciale lire no pel 

fondo di massa. 
e c.iaseooo dei due inscritti contraenti corre la sorte del 

numero acquistato cono scambio, e cessa in entrambi og:ni 
diritto che potessero avere a1Ja esenstene od alla dispensa ... 
se non occorre osservazione, io non bo che porre al voti 

qoes!o arlicolo. 
Chi approva l'arlicolo ora letto voglia levarsi. 
(t approvato.) 
, Ari. tOS. Non 1000 ammessi allo scambio di numero gll 

lnserilli a cui fosse applicata alcuna delle di•posizioni del se- 
1uenle tilolo quinto. • 

(È adottalo.) 
• •bi. i05. L'alto di scambio di numero debbe seguire 

avanti l'tntendeute della provincia. • •• ••'1"1'1-•ao, conuni.ssario regio. Proporrei che in­ 
vece di slabllire che lo scambio di numero debba seguire 

avanti all'intendente deUa provint\a, sì stabilisca lofece 
avanU al Consiglio di leva. 

PR.ElilDRNTIC. Cbie~g-0 se la Commissione aceonsente a 
questa varìaztone. 

COLL,-., relatore. La Commissione non incontrerebbe dif .. 
ficoità, 

PI.EZZ&. ~li pare che sia pi1ì acconcia la redasiooe ava:nt( 
l'intendente deHa provincia, perchè avanti l'intendente della 
provincia si può fare quesL'operaiione in qualunque giorno, 
latldove avanti al Consiglio di leva bi•ogna aspettare che 
questo sia radqnato; e a farlo rail~nare appunto è u.n inco .. 
modo 1naggiore senia alcuna ntililà~ 
Perciò sembrami cbe attesa questa comodità !il meglio il 

mantenere nell'articolo che si faccia lo scambio del numero 
aval'ti all'intendente della prolincia, piutto&to che avanti al 
Consiglio di leva. 
u• PJ1.TTINBt1&0, tommisaarlo regio. Tutta le opera­ 

zioni di leva, per maggior regolarità e solennità dell'opera- 
1.ione stessa seguendo avanti il Consiglio di leva, pare oppor­ 
tuno che cosi si faccia anche per questa, la quale non è al­ 
trimenti che un'operazione di Jefa. 

PBE!llDENTM. Benchè la Commissione abbia riconosciuta 
Ja proposta del commissario, essendovi chi si oppone all• 
medesima, io debbo meltere ai voti separatamente, e pretia ... 
mente J'emeodameolo fatto d.aJ commissarjo regio. 

Chi l'appro1a voglia Jevarsi. 
(È approvato.) 
Metto ai voti l'articolo cosi modificato. 
(È approvato.) 
• Ari. 10,, Il disposto dell'articolo 130 è appllcabileaocbe 

all'inscritto assentato per scambio iii numero.• 
DE C:&BDlBllil.&8. Si é già detto aure volte ebe saranno 

necessarie delle correzioni nella citazione degli articoli. 
In questo caso pare 1arebbe da osservarsi, prima di pro· 

cedere alla vocazione, &e l'ar&icoJo di cui si tratta aia qu8Uo 
del progello ministeriale .•• 

Parl69ocl. No! noi 
o• c:&11os ....... oppure te sia quello della Commis­ 

sione. 
PBB•toBllTB. È appunto quello della Commissione .•• 
o• C:&BDB\U.a. Allora oell'arllcolo UI della Commls­ 

aione .•• 
Yarie •ooi. t il ISO. 
oa c:&BDBllA•. E .. endo ll caso dell'articolo 130 (essendo 
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l'articolo f.30 della Cumunsslone, l'articolo t29 del progetto 
miuisterlale] mi pare che potrebbtro facilmente occorrere 
delle frodi, potendo alcuno prendere un numero minore, per 
Ja certezza di avere una: lale malattia interna per la quale sa­ 
rebbe dappni esentato, il che andrebbe a gravame degli altri 
e nondì colui che gli diede il numero, e che sarebbe esen­ 
tato. lo almeno non intenderei la cosa in altra maniera. 

DI COl.t.E.G~O Gl&-4JINTC). C'è l'articolo 106 che si lega 
1 questo ... 

DE <Ll..KDE!lll.1.8. Appunto perchò l'articolo l06si lega con 
quello, direi che le eccezioni portate dall'articolo {Oli che si 
sta per approvare, si applicherebbero aH'articulo t5i e non 
all'articolo iOO. 
Peegc la Commissione d'osservare 1a cosa. 
DI "OLLBGNO Gl.&Cifl.TO. L'arttcolo t06 mi pare ri ... 

sponda perfettamente alle osserva1.ioni dell'onorevole sena­ 
tore De Cardenas, giaechè la dìcbiarazìone di nuUiLà rende 
eiaseune dei contraenti soggetto a' do"eri cui era io obbligo 
di sorltlisfare prima del seguito scamblo di un numero. 

PRIE8ll•ENTIR • .Metto ai r oti l'articolo lOIJ. 
(È approvato.) 
• Art. toa. Lo scambio di numero è dall'intendente della 

proriacia Jiclliarato nullo quando l'iascrHta che acquistò il 
numero minure ; 

t 0 !Uuoia prfura delt'essento , 
~0 Non si presenti per essere assentalo; 
5° Sia rìfurma&o al corpo per indispusizione preesistente 

all'assento; 
1 4° Si trovt in alcuni) dei casi di cui all'articolo 2. -. 
DI Pti.TTl~lt\:eo, conunissrlrio reyio. lo proporrei di 

to~liere la parola iute1Hlcnte e di mettere piuttosto Collsiglio 
per andare d'acecrdo co~li altri articoli. 

G1~1110. Non credo elle si possa ammettere questo emen­ 
damento, poicbè qualora quello che ba preso il numero mi· 
nore venga rffurmato al corpn J\Cl" iudispoalaiune preesl­ 
stente all'assento, che è uno dei quattro casi previsii dalla 
legge, il Consiglio di leva non C pi;J adunato. Questa nullità 
verrebbe a manìfestarst dopo che il C11nsiglio si è seìolto, co­ 
slechè queste ccnsigtlo uou può più rteouoscere e procla­ 
mare qutstcvnuHità; perciò resta conveniente di lasciarne 
l'ufficio all'tutendente, il quale io tutli i teuipt potrà ricono­ 
scere la nullità deJlo scarullio. 

DI PETTll'tlE.N;GO, C:O-JHtHiSSario re9io. Riliroil mio emea­ 
dan.entc. 

PllF.iilDENTl!i. li commi:isario regio avendo ritirata la 
sua pruposi1.iouc, IJlt!llO ai voli l'articolo {06 come è scritto. 

Chi l'approva vo~lia levar;>i. 
(È ad.olla\o.) 
1 Art. t06. La Jkhiarazione di nutlità dello scambio di nu· 

mero ricolloca tii:l'i11~crilti contraeuli ntlla loro condii.ione pri­ 
mitiva e rende ciascuno di essi sota;elto ai doveri cui era in 
obbJì.i:o di soddi~f.are prìwa del seguho ,..;cambio di numero.-. 

(È adottato.) 
.. SE.t.JO~E u. Della liberazione • ....-. Art. t07. L'inscritto de­ 

si!iJn&l(?- µuò libtirarsi dall\.1bbligo del servizio wilitare me-­ 
diante pagamento di una somn1a da darsi io pre01to a co1ni 
che già ascritto aHai milizia consenta e si<.1 abilila~<.1 ad assu­ 
mere il servìzio cbe 1'.inscrit'o medesimo dQtrebbt.preslare • 

• L'hlscritht cusl liberato è tuUaYia numericamente com­ 
putato n~I contingente del .mandamento a cui app11ortiel)e. • 

li'B.t.!Vl!INI. La legge ehe •I •i propoue ••ll• l~ra presenta 
non pochi vantaggi sulla precedente; fra questi i più \m ... 
P'>rtaoti sono quelli di procurare all1arroata col servizio pre­ 
scrHlo io permanenza di quattro o cinque anni, migliori s9l• 

{~ 
\) ' 

dati di'quello che p(1levano esserlo quelli di soli ifa. mesi di 
ser,·iiio, ai quali obbliga\'a l'antica legge; quello di fornirle 
uua risen:a di soldati in congedo illiu1it1to, che colla istru­ 
zione .già a11ula, quando fossero cl1iau1ati ad erdrare nei 
quadri perlnanenli deU'o.rmata altiva, possono in grao parte 
prestarsi al più prouio ser~·ìiio di gu~rra; quellv affine di ri­ 
durre in gran parle il numero dei soldati ammogliati che 
troppi utotil"i inducono il legislatore a 01euomare al01eno, se 
non ad escludere i11 ogni armata altil'a. 

Per quanto reali sieno questi vantaggi) la legge lascia an .. 
cora n.1olto a desiderare per meglio ripartire il carico del 
servi1.io 01ìlitare, che Jasci,ito per necessità a distribuire dalla 
!.ur(..e:, g\u~th.ia induce a mlli~arne la durezza della decisione, 
menomandone in o~ni modo Ja differenza del risultato. 

Dietro ogni principio di eq11ìtà, ogni nomo in uno stato 
qualunque dovrebhe at suo turno d'età conveniente (lres\are 
il s~rvi'J.\Q n\Hitare 3\\n S\a\o ! ma 1e fu,anze non tasterebbero 
in qualunque paese per ottenere una iufticiente istruzione al 
maulenitncnto sotto le arnii di lòlula gente sovrabbondante," 
la cui mancanza sarebbe d'altronde &ropllO danaosa a~li altri 
bisogni ddla socletà. 

Se a seconda delle fhianze e per bastare ai biso~ni sociali 
s~·"'fo?es~e ridurre iJ set\'izio successivo ai più minimi ter­ 
u1ini, Pislruzione ne risulterebbe menoolissilna, e 1arrebbe 
nn·glìo il non a"'tre un'arn1ata, ciò clic produrrebbe grande 
risp~roiio alle fioanze, che cspurla al cimento al qua.le non è 
l}rt•par;1ta. Ad c~ita.re questi inconvenienti, volendo ad. un 
teuipo dare allo Stato un'armata propor1.ionala a' suoi mez.zi 
onde sostenerne la difesa e l'ìudìpendeaza, è forza il rìcorrere 
alla sorte coa1e à rnezzo più impariiale per desi~nare io ogni 
anno quel n111nero 1.-Puon1ini ebe, a ragione dell'età prescritta) 
dt!~·e prestare il .:ier\'iiio udlitare. 

Questa necessità C tanto rliù rineresce\•ole, 1nentre aUorchè 
og11ì Governo tende a soppri1n~re i p;iuochi di lotteria, deve, 
per co:;;l t.lire, <1ppigl'1arsi ad u11a loUcria che può essere quella 
del sangue. n1a dietro la ci\'tliziazio11e cbe nel nostro, eou1e 
in altri paesi concede )a surro.-ialione ai desiguati da quella 
«iiura loUcria, ad iluita·1.ione di questo scambio vuit)Ulario, il 
le.iisbtore potrebbe miti.i:are il dt::stino dci desi~nati dalla 
sorte che aon hanno mei1.i di furLuua a farsi surrogare. E~li 
dovrebbe rimunerarli, cunsiùeraudoli, direi quasi, cowe sur ... 
rogali in 'nass:a di tau ti desi~uati o non designati, t.•IJe iIJ ogni 
motto sono e~entì dal prestare il serviz.io tuilitare, e che per 
tal 6.tte. sart..hbt!ro tassati una "ulta tanto di quota pecuniaria 
relalira ai loro meizi dì fartu11a. 

lo non dico che queòla ri(nuneratione debba e(i!U;i~liare Ja 
quota che il Governo sarà per slaluire o~ni anuo per &l'in­ 
scriLli,..che p.ci01a dell'estrazione dichiareranno "Volèr essere 
esonerati dal servizìo militare, mentre non sarel.Jbe eq'uo, c~e 
quelli elle sono colp1h dalla sorte fùssero retribuiti al pari dei 
riassoldati ruilitari o ùeglì assoldati che si prestano volonta­ 
riamente a Cl}Ut\nu:1rc a.\l in\raµtender\!: \\ sertiii.o io sostitu­ 
zione degli esuaerati. 

Que~to d'allronde non potrebbe for•e ottenersi, ·poicbè 
dalle diverse quote pecuniarie a cui dovrebbero essere sog ... 
getti g\1 eseu\i Uesigu:.ii\i D non de':!ligna'I.\ daHa sor\e, io op\ .... 
nerei fossero ~sclusi qu1]1li che pati':ano uua uile somma d'im ... 
poste inferiore a. quella che la sa"\'iezza del Parlamento aa .. 
rcbbe per determinare. 

È quand,anclie la cosa fosse possibi\e a\\.esa \'equi\à della 
differeuza di ri1nunerazionc succHata, jo credo varrebbe 
meMlio l'illlpìcMal'e l'eccedente per i bisogni delPi»lruziooe, 
per mlMlìorart! Ja so rie dei sott'uHìciali, e per allre. oeceli!r.ilà 
che il wiuia\ro di auerra oon può a meno di sentire onde 



.~2±!!!llL 

---~- __ -_-__:__:,:.__;__:_:::·--- 
TORNATA DEI, 17 DICEMBRE 1851 

promuovere sempre più a bene dello Stato le i~tHn1.ioni cd 
esercitazioni militari. 

Spinlo adunque dal desiderio di n1itigare la dureiza della 
sorte verse i df'signati al servìaio militare, convinto delpe­ 
quità di farvi concorrere i non designati con quote peeu­ 
nìarìe, e nello scopo anche di animare i designati al servizio 
militare, rendendolo proficuo ai meno favoriti dalla fortuna, 
io sarei a proporre che nella legge sulla leva fossero inserHi 
i seguenti arlicoli: 
t• Ogni inscritto che vuole essere esonerato dal eervìsro 

militare dovrà dichiararlo, e pagare prima dell'estrazione a 
sorte quella somma che dal novernc sarà. stata determinata; 

!:0 Ogai iscritto designate dalla sorte al servizio militare, 
e ehe per una ragione qualunque ne vi~r.e dispensalo, d-0vrà 
tosto dopo versare al regio erario il doppio equivalente della 
somma den~ Imposte che J() eìguardeno individualmente, 
quando questa ecceda il quantitativo di lire {00; 

3" (\fni iscritto che non sarà designato dalla sorte al ser­ 
vìiio mllltare, dovrà tosto versare al regio erario l'equìva­ 
lente della somma delle tecpoete che lo rtgaardane fndivi­ 
duaJmente~ quando questa ecceda pure il quantitativo di lire 
'100. 

Col primo di queeu articoli, che riguarda gl'inscritti dovi­ 
:tlosi1 nel mentre che si procaccia il rfassoldamentc dei rulli .. 
tari già istrutti, si neutratlaea la parzialità della sorte, dietro 
la quale i designali sarebbero soggetti ad un forte carteo di 
esonerazlone. 

H secondo articolo fa concorrere i designati dalla sorte, 
ehe sono dispensati dal servizio per un mouvo qualunque, a 
soccorrere quelli che ~ loro vece si son» sottopost], Qu-esta 
misura~ ~ià giusta per questa ragione, lo è anèora maggtcr .. 
mente quando si consideri che on destgnato viene dispeu- 
1ato vel solo motivo che è insuflìciente, forse di on mìlfi­ 
metro, alla statura richiesta pel serviiio militare; che l~arti­ 
gtano, il coltivatore, il eemmercìaute, il possidente sono di­ 
spensati per difetti ebe li rendono Inabili al servìstc, ma che 
non li impediscono di continuare a godere dei vanlaggi della 
loro posizione senz'aleuna specie di carico. Io domando se e 
gìu~to che 1 loro vece vengano chiau.iaU altri, che per tute­ 
lare ii benessere di quelli siano costretti a sopportare la di· 
pendenza mtlttare, e ad esporre una vita a tanto loro detri­ 
mento e della faniit(lia toro, senza alcuna rimunerazione. lo 
domando se gl'infer1ni, matingrt, ed altri inabili al servizio 
non debbano pure rimunerare, quando godenti di sufticiente 
dovizia~ quelli che a loro vece sorH) chiatr.ati a]ilìft!ndt~re quell<t 
stessa doviz.ia, a conS"ervare la loro qui eh~ e tranquillità tanto 
necess3ria alla 1oro posizione. A 1nio parere ogni cittadino 
debbe concorrere con ogni rnezzo alla.difesa ed alla indipen­ 
denza del suo p11ese; e se non può prestare un servi1.lo perso­ 
nale, deve s;Jpplirvi nei Hmiti dovuti cogli altri mezzi, e tanto 
più qualora si traUa di rimunerare c:bi è chiamato con grave 
earico a supplire aHa sua impotenza personale. 
Il lerzo articolo che vi bit) propost1 a!Soggetta tutti qnelli 

ehe, non essendo esonerati, furono risparmiati d&lla sorte e 
liberati dal strvizio, a concorrere anche, dietro certi limiti 
di dovizia, a rimunerare i desi~nati astretti al 1erlizio mili~ 
tare. r.a. toro quota vteoe fissata nella sola metà di quelli coi 
soggiacere debbono i des;ignati dalla sorle, e dispensati Jler un 
tnotivo qualunque. L'equità. di questa differenza e troppo evi­ 
dente, ma non lo è meno quella della n1isura che vi si pro­ 
pone.. Il dovere di egni eitladino di concorrere personalmente 
o COQ' mezii pecuniari alla difesa ed all'i1idipendenza della 
patrta··e Uguitmenle sacro; e se la sorte pro~•ftia lo risparmia 
6aJ ·seryizio IDUitare. pereonale, egli è cosa troppo giusta ebe1 

quando non si (rO\'a in islreHe1.ze di forluaa, CtltHriboìsca a 
rìmunerure il meno fortunato e-he la sorte espone ;,1 1naggiQr 
dimii1u1,inne Ji fortuna, a vita più fo1ticnsa e m~no libera, ed 
ai pericoli della '2:1Jerra per dift>ndere e conservare le rl:tn'ìz:ic 
stesse di eolui cht>: la sorte ha fa.vorilo. Si tratta di mitigare 
la durtzia dì questa sorte, di compensare alcun. poco i privi 
di fortuna cht:> ne '.'\On{) l.':olpiti, non ehe di favorire l'esito della 
guerra cui possono esst!re espostL Og:ij c:uore piemontese non 
può che sentire \,equità di questa mi!ìura1 e quando venga 
adottata, il Governo determinerà la somroa di rimoneraiioné 
a darsi ad ogni miJit_<lre, od almeno aJ nuUatenent~ designato 
dalla sorte nel compiere che farà del suo serritio permanente 
sotto le armi, 

SulJ'elfeUo di qi2esti articoli addiiiooaH ho già pre!!.eotìto 
a:c;serire taluno essere qne~ta 1Jna: nuova hnpvsta, e ~oprat­ 
tutlo progressiva. Se si può chi:irnare imposta una ginsta ta!st 
ehe una l'OHa tanti) dovrebJ>er& pagare i fa"t·orHi lJaHa sorte, 
mi si concederà di contrapjlorre la ~iusta diminuzione d'im­ 
l'osta da cui sarebbero S(lllevati quelli che sono colpili. La 
legge elrì.uua. lutti i cittadini p1_•r turno d'età al servizjo mi­ 
litare, e lascìa per 11ece5~ilà che la s9rle de!!-i~ni chi deve pre· 
seotarlo; ma §e lit legge a1.?gìunge che chi f. favorito dalla 
sorte deve sup-pJirl'i con 1111 sacri6zio beri lieve, in ra.gione1 e 
sino ad un certo lhnite~ d1~lle sue dorizie, non fa che meno .. 
mare l'i1npo~ta rappresentata dal ~ervizio 1nilil11.re, e rìparare 
cosi alJa durezza del/a decisione della sorte, diutinuendo con 
una rimunerazione qualuni1ue l'imposta militare. Se questa 
itnposta 1 ClHne ho sentito asserire, sie progressiva, si 
vorrà dire al1ueno iu ragione arita1etiea, H che serve di 
base ad ogni imposta; ma faecio osservare che questa pro· 
gres~ione stessa è limitata alla sornma determina!a aanual­ 
mente per le esonerazioni, mentre o~nuno è libero di farsi 
esonerare quando gli sia più conveniente, anziebè pagare la 
quota come dispensato e liberato, a tenore del t"' o 5° articolo. 

Gran parte di queste mie opioioni sono tratte dal rappor&-0 
del generale. Lamoricière ali' Assemblea costitoen&e francese; 
da taluni si osano qoali6carle come utopie; io mi associo vo­ 
lentieri ad assumere qaes.ta taccia con quell'onorata Commis­ 
sione di cui i1 predetto generale era relatore, menlr" questo 
biasimo, a mio par(lre1 è assnlutaau!ote inapplicabile. li ge­ 
nerale Préval, di nritissima fama ia questo altro genere di 
cose di guerra" b1 prnsato ben allri1nenU a qu:tlificarlo in 
qu(>sla «uisa, e si è studiato a combalterJo con solide r;agionì; 
rna la ragione principale che t~li addut:e, '!e è. plauiibile in 
Francia, lo è per niente in Piemonte. Egli dice che non deve 
variarsi la h'gQ;~ t!.Ulla organiization~ della for1.1 ara1a~a, t:be 
quando ella e difettosa. produce cattivì risultati, non soddisfa 
al11interesse generale nè tampoco l'armala. Se tali difetti e 
consegueHz.e non ii riconoscono nella. organiii~iione francese, 
gli sgraiiali eventi del I S~S e I 849 banno abbastanza provalo 
quanto la Jegge vjgente rn J'jemoore vJ ti• soggetta 1en1a 
che io mi estenda a provarlo.· Il generale Pré1al va 1ino- a t!f! .. 
mere che il sf1tem~ di quote e rimunerazioni possa cambiare 
Jo slancio generoso del soldalo in un carattere sordidot ed il 
suo islirico guerriero in noo spirito venale; malgrado U ri ... 
spelto t:he io mi ho per quel somm() o-pinantet io non divido 
qu:ei Umori, mentre anzi credo che i senHmenti generosi e 
l'istinto guerriero debbono rinvigorirsi ne\ cuore del soldalot 
che a lui ed alla sua famiilia vede assicurata dalla oa1<lone 
urt'animante rimu11erazione. 

ll generale Préval non è lontano dall'ammettere la propo ... 
sizjone di obbligaire ad una prestanza pecunia.ria i giovani 
fgeritli che non: sano compr{!si nel conHngente. Egli si Jimita 
ad insistere a che se ne mediti seriamente l'oppor\uoilà, il 
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modo di esigerla e di impiegarla. L'opportunità mi sembra 
assai dtmestrata dallo stato delle noatre fioanze; il modo d'e­ 
s.ec.u'l.\one è facçte, come lo dimostra i\ rapporto Lamo.ricière, 
e quanto a IP impiego di quel peculio, il ~linistero di guerra, 
eurante del benessere e dell'istruzione de} soll'ufticiale e del 
soldato, saprà proporvi in qual proporzione si possa rimu ... 
nerare chi astretto dalla fortuna espone la sua vita a tutela 
degli interessi del dovi1Joso ~ e come una discreta eccedenza 
possa riservarsi a facilitare ogni evento favorevole di ~uerra 
een ogni me11.o eonveniente. 

L1imporlanza di qnallto ho l'onore di proporvi n1i pare 
suffieienle a meritarue Ja ponderazione, incaricandone la 
Commis!!lìone a cui voi potete rimandate il progeUo. La di­ 
scussione della Iegge non può shftrite incaglio, uientee gli ar­ 
ticoli ad agft{iungers.i, quando il progetto d'adozione ne fosse 
adottato, sono faclll ad in.')erirvisi, riguardando es&.i soltanto 
il modo di esaaione e fiwpiego del peculio che restano a de· 
terminarsi. 

Fra i molti vantaggi che possono risultare dall'adozione !li 
qnesu progetti sono: la miglior composhlone deu'armata piU 
intere~sa.\a a\\a conservancne dell'ordine; H risparmio di 
una gran parte della spesa della Cassa degli invalidi, alla 
quale Iscttmente rjuuncterannc i soldati. per impiegare essi 
stessi Il prodotto di ripetuti assctdamentt ed interessi rela­ 
tivi; la disposizione del for\di tosptcui, elle qaanumqae son­ 
damente garaniili nell'interesse dei riassoldali, degH assol­ 
dati e degli altri soldati, può ne' momenti critici aiutare B 
Governo a rilevare H credito dei fondi puhbliel. J\1a jJ più 
sentilo ed il più. prezloao , a mio parere) si e qaétlo di ml­ 
gliorare lo stato dei bisognosi, che la sorte obbliga a prestare 
personalmente il ~rave ser\'iz.iu militare, dal quale possono 
eaiwersi i do,izil}SJ. 

Decida il Senato nella sua s11ggezza. 
Era mio primo dìvrsaruente di esporvi quanto sopra al mo­ 

mento della discussione generale, ma seguii il consiglio di ciò 
differire D. quello della. l\bera"Li()n~. n dl)\.lt; re1a\ore,mlo amico, 
a cui io comunicai da qualche tempo questo mio scritto, vi 
disse che un maturo esame potrebbe per avventurt1 condurre 
i' Governo ad utili ed aUu.abili provrediatenU; ma riferendosi 
alle ccndtatont dei tempi, opina essere prudente l'evitare Pe­ 
l!lperimento di rischiose innovazioni e di attenersi alle lt:ggi 
j:là 1perimentate ed osstrvate sen'l.a lagnanza. lo osservo che 
ì\ terupo non può essere più opportuno che queHn in cui 
stanno per a1lollarii altre irnportanti variaiio1i nella lt>ll~e 
sulla leva; chè se è ~ìusto, eume credo, di 1n1tia:are con 1uo­ 
deralì provredìmenli la troppo dura deeisi(Jnc della. sorte, 
ebe p.e~a ~vtdenlensl.'nte s.ultQ c~asse la più biso~nos3! uon 
coo\1iene as~olutamente il più oltre d1ff·~rirli. lo ntin so ve­ 
d1:lre rischio alcuno nelle rnisure proposle che assoggettano i 
favoriti dalla sorte a sopportare ue peso cosl ruinhuo a. fronte 
di queHo che ~rava su q11eUi che ne sono c::olpili. Vi si dice 
elle le leKgi attuali furono osservate senia la1i1nan1'a, Ogni 
piem1n1tese Bi assoifgeUa facilmente alla legge, -e tanto più 
quando ques.\a lo chiama aU'onore di difendere la sna patria, 
il sull sovrano: ma chi vi prova che il suo cuore non soffra, 
non si lagni internamen\e ed anche esternamente allorclJè, 
Hel subire un destino i;l j:ravoso sotto tantl rapporti, veda i 
suoi c;:ie.(an.et gl}dtre di ogni \orD benessere per sola causa di 
un difi:tto tante volte meno.mo e senta essere a~tretto a sa· 
crifliiv dl a'cuna sorta t lo ne sano convinto dolorosamente; 
ed insisto a che si proceda a qoa)che provyedimenlo. 
Se il Senito giudica di non dofersene occupate al momeftta., 

me ne consolerò peesando che qaesta tesge non potrà essere 
sancita oella Sessione attua.le, e che fra\laolo 01ni 1eoatore 

avrà carnpo a maturare questa questione e nella prossima 
Se~!\ione concorrere a provvedere quauto esige la gill5liiia e 
richiede \'umanità. 

I.t.l. ll&.R.n.OI\&., ntlnistro d.clla. g«er1'a.. lG ti.9-n. cl\hHl\'trÒ 
eertaru<!11te utopie le idee eu1esse dal genera.le Franziai. lo 
awmcUQ the ba i'r1dicato dci difetti, e delle apparenti iog!u­ 
!it\iie nt::\ 'iiistema attnale; ma quellll che non pG.sso ammet· 
tcre sono i mezzi coi quali egli yorreblle andarvi al riparo, 

Egli ha detto che la sua proposta elibe a ·primo autore un 
illustre generale fr3ncese, il ~~nerale Lamoricière, 01a nel 
te1np() stesso ha. "3VYtrtHo ebe fu eombatlula da un a\lr1> che 
s\cur~mi~nte, in fatto di legislazione militare, non è da meno 
del generale Lamoridère; e questi è H k];enerale Pré\'al, H 
quale, coine tutti sa uno, è riguattlalo come queJlo cht> ha: più 
ampiamente e pro.fotldam~nte trall<\te ai nns.lri giorni \u\\e le 
qnel'lioni iinportauli e l·Jtali che si riferiscono all'esert·ito. 

li generale Préval, secondo il genere1Je Franzi11i1 ba deUo 
\lna r.agioì1e che può essere applic<tl.li1e alla Franci.n, ma non 
già al Piemonte. IIa detto, che non era pogsìbile di cambiare 
de fiJntl t~ll co111blB (e credo sia questa l'espressione) tutta la 
organi11,a1.ione tuilìlare. 5r.c1Jndo il gener1:1le Fr.anziiii, quello 
che non si \)Oteva fare l1\ l+'rancia, lo po~s.ìam1.} f<\re nOi. 

lo prego però il gene1·ale .Franzinì dì considerare che noi 
non siamo che in un angnlo re1noto d'Enropa, t:he noi adesso 
non ci troviamo in conJìzioni tali da tentare quest'esperi­ 
mento. lo non pos.so che attenermi alle §i"!tusle e savie rJ ... 
gìoni espres.!je daJ relatore della Comn1issione, e prego H Se· 
nato dì per1neltermi di darne leltur-a: 

• La Commissione riconobbe che un maturo esame po­ 
trebbe per a'fl'enlura condurre il Governo alla combinai.ione 
di utili ed attuabili provvedirnenti: ma nella procellosa condi­ 
zione deì tempi in cui viviamo e nelle presenti cootiogeo1.e 
<lei nùslr-a paes.e es-ia. ?ensa. dov~r:;i e"fita.re i1esperin1ento di 
rischiose innov.:izloni, ed esser.e prudente consiglio quello di 
non iscostarsi s~nza bisogno dalle leigi già sperimentate van­ 
taggìosaroente, da tutti couosciule, e senza lagnania OS'ier- 
v&te per lun~o tempo. » • 
Queste parole della relazione racchiudono in sè tutta lari~ 

sp~sta da f1rJi alla proposiiione emessa dal generale Franzi ni, 
Io 111i permetterò anc.ora di aggiungere, che anch'io quando 

"Vidi 1ale progetto (interessante per mc come facilmente si 
può cretlere) vi Lrovai molte idee lusin~biere, molle cose che 
a primo a~J.letlo serubrano assai più coriformi a giuali·t.ia di 
queJlo <'he: lo r,\iii eii~ che s\ Oll('.t"3 allualmenle. - , 

V1 ha però llna d1fficultà, e ùi(fit:oltà gra\'i!.Si[na, che rac~ 
chiudi: tutte le altre insieme, la quale si è questa: clii mi 
assicura che si po.ssa trovare il nuinero nece~sariu di uomirii 
da s~pplire a tutti coloro i quali ra!!:anor Jmperoccbè secondo 
quel si~le1ua tulli e'Jloro che. possono pagare possono Jibe:-­ 
rarsi dal serviz.io niilitilre. 

E enme 'larà p"O~~\hHe \rovare 1.a\i supplenti nei casi di 
guerra medi<1nte quella somma che si potrebbe rical'are da. 
coloro ' quali pagherebbero per l'esenzione? 

E quand'anche si trofasset chi assicura che 'fi siano-ao~ 
mini adatti per tutte le armi e per tutti i scrviiit 

lo oso dire che non verrà fa.ttR- di trovarli; e se il generale 
Franiini si sentisse forte abbastanza per diru1i: • lo Ti gua­ 
rentisco che troverete tutti gli anni \0,000 nomini cl1e 
\•o1ontariamente verranno ad arruolar:;i., mediante quie.ll• 
retribuiione, a supp~hre a.li.a leva ordinaria, " io sarei quasi 
per feutate Pes1•eriu1ento; imperoiecbè .siano gli ooruini loUi 
in on m1:1d1> o nell1a)tr1>, 1a diilt?renza non sarebbe grafe, ~la 
pensi il Senato in qoali irnbro.i:li si tro1erebbe il Go't'erno 
se dopo aver pr&So il danaro da colorocbe vag:liooo essere.ti .. 
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b~rali dal ser-viiio miHLare non si presentasse nessuno a chie­ 
dere I'arruclamento. .. 

'l"B&lWZIN•. Domando la parola. 
L.t. •a.••OB&, rnini1Jlro della guerra. lo porto però opi­ 

nione che un Governo· prima di fare un esperimento simile 
abbia il debito di pensarci seriamente; e per ccnseguenea 
siccome nen posso fare a meno di attenermi al parere della 
Com.missione, e combattere la proposta detvcnorevote gene­ 
rale (senza però rifiutarne in complesso tutte le idee, alcune 
delle quali col tempo potranno venire adottate per mifì!:Horare 
il nostro sistema), c-011 non pO$SO, dico, fare intanto a meno 
di eembattere una proposta che rosesclerebbe l'Intero 
nostro sistema di leva nel momento che sarebbe il meno op­ 
portuno ad innovazioni di tal natura. 
PB.\JlllZI••· Il slgnor- ministre rispoodendo a quanto bo. 

avuto l'onore di esporre si è attenuto nella prima parte a 
ciò che il dotto relatore espose net suo rapporto. 

lo credo di avere già rleposto, in quanto che non trl>vo 
rischio alcuna nel fare co11tribuire, direi tosi, sj alla tassa di 
doppia imposizione, che d'imposizione semplice, quelli che, 
designati dalla sorte o non designati, Sarebbero esonerati. 

Quanto poi alla difficoltà ch"egli adduce, cioè che in tempo 
di KOerra sarebbe difficile troivar gente che possa supplire a 
quelli che sarebbero esonera~i, dirò, senza però farmi forte 
io assicurare questo, che c'è tulta la possibilità, in quanto 
che quando le sostituiioni si pagbesaano dieci o dodici mila 
lire come si pagavano per lo passato, credo che si troveranno 
i cambi che potranno, direi, venirsi a sostituire invece di 
quelli che pali!herebbero questa somma. 

•.&w.&.. Mes;;icurs, fai lu aussl tous tes nouveaux systèrnes 
de receutement dont on vient de partee, et je vcus evcee que 
ce fut aree besucoup de plaisir; il y a dau.~ Ct!S difers sys­ 
lèmes qurlque ehcse de généreux, de philanlropique qui 
aéduil et entrulne. Ce fut monsleur t'avecat GeotTres qui, le 
premier, eunstrulait cet édifiee nouveau de recrutement ; H 
eut d'abord leJ sympathlea de preeque tous les mititaires; 
ID&is loreque, rlus tard, mousìeur le général . Lamoricière le 
porta, av~c quelques 'uoiJifi.eations, pardt1:va.nt PAssemblée 
législative, ab? alors (>li en rit lcs iucoul"énicuts, ~t I.a discus­ 
sion prouva qu'il sera.it dan~t·reux de le n1l!tlre en exéculion, 
ear il change t1ltalea1eql tout ce qui est en u1~~e1 et èD l'a· 
doptant on risque de se je\er dans l'inconnu, s.ans savoir da­ 
vance l'effet que produira sur 1es pppulations cel i!updt de 
nouvelle espCce et quels en seront {es resultats poor l'armée. 
le vou:s demande, ru~ssieurs, si le nHlment seraì! bien choisi 
ponr une lelle éprt'lJl'e ... 

G11.TLIO. Domando la parola. 
B&'W.a... D'ailleurs, le! co11$idér.ations quc vient de \'OUS 

expuser l'honorable ministre de la gu~.rre ~Hol réeUes; car le 
système Lamhricière se fonde spécialement sur Ics en(;age· 
menls v11fon\aires et lts réengageruents, et, commc eeux-ci 
eessent e1J temps de guerre, e& que les premiers pcuveol de~ 
venir trè:i·rare~t .surlout sì la guerre à enlreprendre n•avait 
poiot les sympatbies des ciLoyen~, il pourrail ft:1cilernent ar­ 
riler que le pays fl\t pris au dépourvu, et qu'au moment 
do besoin les rangs de l'armée s'édairei5sent au Jieu de se 
cornpléter. 

Dans d~s tt'.111ps de eahr.e parfait, H sera peut-étre avan­ 
tageux d'adopter que!que cbose du système Lamoricìère; 
mais à l'époque où DOhi vi\·ont, il me seinble que ce serait 
funeAle d'élever chei nous un èd•fice de recrutement dont 
pel-!ionne. ne peut dire quelle sera la portée; aussit j'eng-atie 
le sçnat à repous"el' t1taintenant la proposition de ruon .col­ 
lè1ue et an1i monsieur le iéoéra\ Franlini. 
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ll'R&.NZINI. Dott:laudo I.a plrola. 
PBEMIORNTE. È già stata chiesta prima dal seoatore 

Giulio. 
GltJJ.iIO. Le ultime parole dette dal generale Franzìni mi 

paiono somministrare una raMione assai pogsente contro la 
sua proposla. Egli ha conehiuso, rispondt'ndo al ministro 
della guerra, che quando il preiz[) della snrroç;azione si tro· 
vasse portato a tO od a i'.à mila lire, corne era al tempi del­ 
l'irnpero francese, egli non poteva. dubitare <'he non corres­ 
sero volenterosi i giovani in nu1nero sufficiente pei bastare 
a tutti i bisogni. Ora aa1mettendo che ogni ar1no il numero 
deHa surroiJazionè dovesse aumentare s0Han1.o ;i.Ila metà degli 
inscritti, cioè a 5000, e che il prezzo dt!lla surrogazione per 
ciascuno dovesse essere di 10 mila, ciò farebbi~ una ~pe,a ad ... 
di1.ionale di t>O milioni pel manteni,nen(o thdf(~.<ercit.«:·"Qt1e.~1U 
?SO milio11i sarebbero paflali come i milioni aUu;Jln:iénte por .. 
!a.ti in bilancio. 

Dal con1plesso del suo ragionamento, i! generale Franzini 
viene sempre a proporre che es~endo troppo tenue la s·pesa 
che sì fa per la manutenzione dell'esercito, essa venga accre• 
sclula di tsO milioni: io credo r:he, presentata sotto què!ito 
1speUo la proposta del senatore Franzin1, ero,.-erebbe difficil• 
mente chi J'appoggi. 

SoggiunW'erò poi, qualouqne po~sa essere il merito di al· 
cune delle idee da lui aonu)1zi:tte, che q1Jeste costituiscono 
tutto un sistema, che e~s.e toccano pt•r una pari(~ a tutti gl'in ... 
teressi militari, e per l'altra a lui ti i{l'interessi economici del 
paese, portando un'innova1.ione non :;ola1nente nel sistema 
della leva, ma nel sistema gt·nerale delle im1•0$te dcl flaese. 

Per queste considerazìoni non credo che l·~ idee espresse 
dal senatore Franzini ~i pos~.ano accogliere cosi. inciden .. 
leu1enle1 ma che esigano un profondo studto, non solo per 
parte degli UO!Uini militari, ma per parte anche degli uomini 
di finanie, e di tutti coloro ebe si occupano dì que8lioni eco-. 
nomiche. lo credo perciò che il Senato non po!l.~a per ora (ar 
11tro che passare all'ordine del gìnroo sulf,1 [;1lta proposta, e 
continuare la discussione. 

FIU.!VZllWI. Il senatore Giulio raffigura il c;1so elle su tO 
n1ila uomini della !e\·ata, tiOOO possano <1spir<1re a1i essere 
ewnerati; cosa impossibile, io dico, t~ tanto irupossibile per· 
cbè nello stato attuale delll~ cose ove il prezzo 11etla surroga­ 
iiooe veni!.se fissato a i~OO lire, o portato a {O o i'l mila, 
il numero dt•l surroganti anzichè c~i.;gere forse Jì 800-a 600, 
come sarebbe adesl!lo, si ridurrebbe a 200 od a 500, poiebè 
non tu!li avrebbero cos:ì facilmeute roro in tasca per farsi rim­ 
piaziare. Del re?.lo io ho già supposto questo ;1vuto rigoa-rdo 
alla dilTerenza di ferma a cui saranno as!.'Og~ettatì ì militari 
chiamati s.ol\o le ar1ni. 

Quando ta ferma non t!ra ehe di i ti n1es.i trovflva che afttt.eno 
per la maggior part~ dei militari I.il: cosa era sopporlabiJe. 
Quando poi questo sacrHìzio è portato a 4 o So fors.e a 6 anni., 
io credeva di poter pr(lporre una ruitigazione a quella diffe­ 
reru.a di surro~aU. Lascio che d~cida il S('nalo nella· sua aa­ 
viei.ia, ed io ho detto quanto basta. 

COLllAt relrdore. L'onorevole preopin:intf' dis~e ehe ba 
dato comunic111z.ione al relatore df:'lle osst·rr;1 I.ioni che oggi ha 
esposte al Senato. 11 relatore Clllhpie .al 1ll)"Yt>re di 1tssicurare 
il Senato Chet ricflnoscendo come queslc o8servazil'.lni siano 
precisamente, almeno nella 01<1s~irna parte, quelle stesse che 
erano -state ei:.poste a\ Parlamento di. Francta dal generale La .. 
moricière, si fece carico di t'Sa111inare tutt;\ 'luella lun:.i;a di­ 
scussione, ed appunto dnpo averi-. i'.53l11in;i.ta si CQ!!VÌD!H~ in­ 
timamente cbe gravis~ìme, e dìfficilrueute superabili .sono Je 
difficoltà che •'inconlrerebbero nell'adottare il proposto si• 
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stema. lo non starò adesso a qui riferirli~ tutte, ma fra le 
principali lo trovo quella di cambiare la leva in una legge di 
Imposta pP.cuniaria; trovo quella di rendere preiio1ato il ser­ 
vizio, quando a no l conviene che non si abbia per tale; trovo 
infine per noi anche qu·e!'ita ctecostanaa, cioè che introdur­ 
remmo nell'armata nuovi soldati, i quali godrtbbero di un 
premio assai cenai ìer evole , insien'JC con mo\\e migliaia di 
altri che, per essere stati levati qualche anno prima, non 
godrebbero di queste benefi1if>1 ''al che potrebbero avvenire 
nei reggimenti una perturbazione ed un t.lislo!usto assai netevote, 
La Comcnis.sione per queste ra~;oni, etl anche per quelle che 
accennava il signor mlnìstro della guerre (vale a dire delle 
diffi.collà. in eat \tO\rehbe \tOV1'.'fSi il ùcveeoo nei C8°Si di Kll~rra 
di poler suppllru alla mancanza di tutti quelli che domande .. 
rebbero di esonerarsi, tanto più se l'esenzione fosse ad un 
prezzo discretO, come proponeva l'onorevole senatore Fran­ 
zint) ha credulo e crede tuttavia che convenga pee ora di non 
insistere 9U questa cosa, pote udo essa, qualora dopo malori 
studi si credesse di poter fJre qualche variaiione nel sistema 
della surrogaziune, far og~eUo di una lt.'gge apposita sulla 
aorrogai.\one, senza varìare, :.nzi avere bi!vgno di rifare una 
legge sulla leva. Maturala bene la cosa, ognuno di noi, se il 
Ministero non lo facesse, potrebbe prClporre una Iegge sulla 
surrogadone e sulla. Iiberasfune, una legge che soddisfacesse, 
per quanto sia possibile, ai desit!erH certamente buonissimi 
deu'cnorevcte aurico m\o il eonte Fran1.ini. 

PB-'.W7.INI.. Domando la parola per un fatto personale. 
L'amico mio mi fit. dire una cosa, che, secondo me, non credo 
d'a,er detto. cioè che io bo proposto per il tempo di guerra 
una lieve retribuzione; questo è uno sbagtio : io ho detto il 
contrario, vo~lio che la retribuitone sia forte, fortissima, 
perchè questa produrrà due -ffettf : primo. che sarà molto 
minore il numer c di quelli che vorranno farsi rimpiazzare, 
perchè tutti, come ho già detto, non avranno quella somma 
di1pooibile; secondo, che questo mteresse attirerà molti vo­ 
lontari a surrogare quelli cne pagherebbero una simile somma. 
Del, reste decida i\ Sena lo. 

PDB81DIU'ITE. li senatore Franzini nel ccnehiudere il suo 
ragìonaroenlo si è ridoUo a proporre so1arnen\e che questi suo\ 
ar~icoli Biiano trasmessi alla Commissione, 1-ercbè ne faccia 
studio. Jo, seiuendo l'ordine solito~ avrb~ .. 

PBA.IVZINI. lo rinunzio a qnesta lras111issionc1 perchè da 
quanto ho sentito sareLbiJ inutile. 

PBESIDBl'llTE. Allora io diceva che avrei domandato l'ap· 
lM>llio del Seoa. to sulla sua 11roposi1iooe; ma siccome il 
senatore Giulio ha proposto l'ordine del giorno, e questo deYe 
a,ere la priorità ... 

.lf8.&.N.t:1111. Rinuo:iio a lutto ... 
pa .. 1DEN'l'IC. Rinun1ia a tutto? 
Jl'B&t11z1n. Dicendo rinunzio a tutto, io intendo dire che 

rinunzio ana trossmiasione alla Commissione, e non alle mie 
opipioui, delle quali sono intimamente convinto. 

•••••••l'llTR. Ora la parola spetterebbe al senatore Colli, 
citi_ 1'1ve1a cbics~a sull"articolo t07, che avrò l'onore di 
loqere ... 
., lo l'&\'1n•1 chi es'• noo solo sull'articol() t 07, ma su 

1111\a la 1 ....... 
ealltlIDll5Tli:. lft questo •••• è meglio che parli prima su 

tulla la •ezione. 
La pario.Ila è al senatore Colli. 
t10L••· Signvri, co\PadoUare la liberaaioue proposta dal 

Ministero. Toi pr1'parate un colpo !alale alla legge del reclu· 
t~nuu1lv, la "11:tal.:: già da ~raa t11rnpo va prendt'nilo il raral· 
&ere di austera " antica semplicità che essa Yestiva d1J &uo 

e:;ordire. La Francia slrssa che inh.iò uu ~i generoso intendi­ 
mento sullo scorcio deUo scorso secolo, lavora da trènranni 
ad alterarla1 e la discussione che ha avuto luou:o pochi mo· .. 
mC'nti prima in questo Recioto ve ne somministrerà una larga 
prova. Liii surrog:atione ordinaria è un male inevitabile; la 
surroga zinne oiilitare è un malf volontario 01aggiore 'del 
primo; la liberazione proposta dal JHiuistero nelfa nuovi 
lt-gge è un 01ale m:iggiore dei due altri. I cilladini avvezzi a 
ricorrere al Gu\•erno per avere dei surroGati 1nilifari, quando 
seuppierà la guerra non potendone più ottener.e, riempiranno 
la p:azza pubblica di loro querele. Il Governo non dtl'e asso· 
latamente interu:nire nella parie peeutiiaria della surroga .. 
:zione; e~li dc\'e anzitulto astenersi di correre ntl pericolo 
di essere sospetto di farne n1onopolio; queslo pericolo nascerà, 
o signori, anzi egli è nato; ciò che sto per narrarvi ,e· ne 
socnwinistrerà una prova. 

L'anno scorso venne da me un contadino, il quale ai Ja, .. 
gnava amaramente che fosse fatto partire un suo fii!:lio iogiu· 
sta mente i procurai di tranquillrtrlo, gli dissi elle queste cose 
non potevano succedere. E~li ;.ni presentò due documenti 
autentici; dall'uno risultava che suo fi6!:1io era chiamato io 
vece di un tale; dall'altro1 ed era l'atto passato dinnanzi al 
Consiglio d'an1n1ioi.strazione del reggirnenlo, risultava che il 
tale aveva pa~ato il surrogato 1nilitare, Ho teutato di nuovo 
di persuaderlo che ciò non poteva essere altro che il risultato 
di un eri'ure, ed lo sono convinto e.be era un errore; ciò non 
ostante ues~uno farà escire dalla u1ente di quei due contadini . 
che ciò~ stata frode. Colla liberazione proposta dal Mini­ 
stero il sospetto diverrà assai più fondato, la facilità sarà 
grande, la tentazione immensa; il Governo1 potrà dirsi, e 
non senza qua I che apparenza di ~iustizia, possa avere qualche 
soldato di meno1 qualche'scudo di più, non farà torlo a nl!S· 
sano; ìl Governo farà, come.fa aUu.aln1ente, un oltin10 im. 
piègo di quel danaro; CQ:li edificherà furteize, fonderà can· 
noni, preparerà carabine per i bersal{lieri, altre carlbine per 
mettere iu armacollo aJla cavalleria, e ciò che Più di tutto m' 
piacerà, fucili pèrfezioAati per le compagnie dette scelte. lo· 
l:anto cosa succederà r 
la coscrizione non 1arà più coscrizione; e quando suonerh 

l'ora del pericolo noi non avremo soldati, e succederà ciò che 
succede oggi, in coi mentre l'Europa può essere in fuoco da 
un momento all'altro, 1nentre i cosi detti roraces tentano di 
penetrare da i·ari lati .sul òoslro territorio, noi non abhiam9 
venti soldati disponibili per compagnia. 

La lìberaziOne, sigoori1 sarà la rovina della Jegie sul reclu­ 
tamento. Essa può presentare un'Bpparenza di perfezionamento 
per l'osservatore superficiale, come il progeUo del generale 
Lardoricière patera e1sere soddisfacente per tutti j cuori fi • 
lantropi; ma per chi torrà internarsi nella materia vedrà 
facilmente che essa racchiude il germe deila decadenza, ii 
principio dislruggitore che promooTerà la caduta di quella 
legge stessa. 

Jo non replicherò parola alle osservazioni fondate o non 
fondate! che preYedo per parte dell'onerevole signor mini­ 
stro, onde non prolung:are una discussione ebe potrebN dive· 
nire interminabile; credo però che Pavveofre sarà giudice 
della mia previsione. 
LI. JU.••oaa., minis,ro della.guerra. L'onorevole.sena~ 

tore Colli seguendo una linea, o dirò meglio un pensiero dia· 
metralmente opposto a quello del generale Franzini, vorrebbe 
non interi.mente hholire le surrogazioni, ma ridurle alle sur­ 
rogazioni ordinarie che egli diee indispensabili. Egli chiama 
la 1iiirrog:n.in11e militare un 1n:1le volontario> e si oppone fer­ 
mameole aÌla projlosla ministeriale, adol!ala dalla Commi•· 
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sione, di allargarla pf'r quanto sia posslbile J1, temo elle il 
senalore Colli, il quale ha servito nell'armata imperiale con 
tanta dt1iinzione1 e che 11ii è sempre occupato (mi compiaccio 
di dirlo qui in Senato) di cose militari, non abbia da gran 
tempo praticato le truppe, nè abbia servito attivamente nei 
regg:lmenli1 tanto da persuadersi di ltHti i gravi, tmmensì io­ 
ct>Dl'f:nienti cbe ha H slstema di surrognzioue ordinaria quale 
·fu praticato tinora. 

Due sono i màll radicali della surrogazione. Il primo con­ 
si!lte nella pessima specle dei surrogati ordinari, ma il prfn .. 
cipale è lo scialacquo che i sueeogeu fanno del danaro che 
hanno a loro disposiz.ione. Sono infatti gio,.·ani da 'O a "ti 
o 'S anni, che si trovano avere denari in lasca in mezzo a 
çomp;1gni, tutti nel fiore dell'età, nel bollore delle passioni; 
non •i è stravizzo, non vi è disordina a euì la maggior parte 
almeno di essi non si abbandonino sovente phì ancora per ìne­ 
&perienia che per mallz!a. Quando poi questi snrr(-lgati non 
hanno più denari per everl! talli sprecati, av,·eizi, conte dissi 
pochi eiorni sono a spressare l'ordinario, a vivere all'osteria. 
allora. io lo posso dire per lunga pratica, quasi tutti questi 
surrogati fanno un c;r;tlivo fine. Se il senatore Colli volesse 
esaminare i ruoli del Corpo franco e· qucJli della catena mi .. 
litare, non che lo stato dcl dhsertori, egli si eonvlncerebhe 
dei .mall in1meòsi che da questa fonte derivano alla disc:plfna 
e alla moralità che tanto sta a cuore, ed a buon dlntto, al­ 
l'onorevole senatore; CMii verrebbe a convincersi che deve 
essere una delle prime cure del Governo il trovar modo di 
ripararvi, ed io sono stato abbastanza f11rlunato per trovare 
alla proposta da me f-.tta nn pieno consenso ed uo pieno ap­ 
pogaio, prima nel congresso permanente delta guerra, e poi 
Del seno stesso della Commlsslone, Laonde anztchè vedere, 
come il senatore Colli, in questo sistema un principio di de­ 
cadenia1 io non vi vedo che un vero, grande e da· lutti sen • 
lito mlgfieramento per l'avveRlr.e della nostra armata. Ma il 
senatore Colli non si è contentato dì traltare la questione 
della liberazione; egli ba preso argomento da questa 'dlecus­ 
iione per muovere al Governo un gra1'c rtmpecverc che to 
non posso a meno di respingere. Egli ba lasciato credere al 
Senato che il Governo disponesse dei fondi dei surrogati per 
r.-re delle innovazioni; ,gli ha parlalo di carabine dei bersa­ 
glieri, e@:li ba parlalo di carabine a traeoltn della cavalleria. 
tonon so se abbia voluto versare il ridicolo sulle armi a lra­ 
Co\10 detta cavalleria, ma in tal eliso io lo pr('gberef di esser­ 
vare che in Francia lutti I cacciatori a <'av"llo, e tntli I dra­ 
goni portano l'arma a lracl)llo con1e ta nostra cavalleria. Cosl 
non credo necessario di ripetere quel che l'altro Eiorno ebbi 
già ronore di dire al Senato rispetto ai vantaggi delle armi di 
precisione. 

Ma 'enendo all'a11usit>nc _ph) imporlante del senatore Colli, 
·10 lo-prev,herei a dichiarare se egli suppone che lo abbia In 
IJllllnnque modo fat\GJ nno storno qoa1'1asi di tondi; io lo invi lo 
ad e!aminare il bilancio della guerra; p:1asare al Ministero ad 

, esaminare tuUi quanti i documenti, e a dire poscia al Senato 
se i rimproveri che sembra abbia voluto fanciare contro il mi· 
nistru della ~uerra erano giusti s\ o no. 

Jo intanto diehìaro solennemente al Senato che non mi sento 
capace di ordinare.simili operazioni. 

Giacché ho la parola;, mi pernJetlo ancora di rispondere ad 
un'aUrR, che ìo. non posso chiamare altrimt>nll, 1olcnne esa ~ 
1erazlone del signor senatore Colli. Egli dice che se venissero 
I 1'oruus contro di nni, non atibiamo ~O sohhttt da. di!tpflrrP ! 
Ma ebe ha T<1fiJlo egli dirè con questo? ••. 

(101..'l.~ \f1\terrompin1!0). 8\) dutto 'tO r('r er11npagni-t1. 
.... ......... , ntlttistro della uuerra. \11 io domando 

~! ..;-·· 
( /. 

~======= 
scusa; sa il senatore Colli [lj:eglio di quoilunque altro come io 
appoggi la lunga durala del servizio. lo ho sostenuto nel seno 
della Commissione e oii propongo di soiteoere innanzl al Se­ 
nato la necessità di &\'ere una lunga ferma dei soldati, e fra 
gli altri vantaggi che il Governo si prowetle di ottenere 4a 
uua più lunga ferma, si è quello di non a\•ere a rinno1are 
nel1o stesso le1npo una gr«n parte dell'esercito. 

Nel sistema antico dove tutti i soldati di fanteria si rinno­ 
vavano ogni anno, poteva accadere l'inc_onvenien!e-accennalo 
dal senatore; 1na adesso abbìan10 circa 41S nlila uomini "$ot'o 
le armi; la classe del t 81'8 partila ultiu1ao1ente è di 6 a.ila 
circa; adesso la nuova leva é di iO mila) i quali se non tono 
ancora adalti si vanno instruendo; 111a anche in questo UJO ... 
mento che si sta facendo tale cambiamento di soldati fra quelli 
partiti e que1li che '\'engono, il dire che non vi sono SO soI­ 
dal.i per compa~nia da di!!porre, mi permetta il signor aena· 
tore che io lo dica, questo è esageratissimo; una 001'.Dp&jDia 
di deposito può essere cbe consti di 9:0 soldati; ma prenda i 
ruoli di tutta J'arn1ata~ e \'edrà che tutte le compagnie sene· 
ralmente sono di fa.!j o HO uomini. 

B.&.T.&.. Je crois que l'introduclion de Ja lil>éra&ioo dam la 
lol, comme le propose l'honorable ministre de la guerr~, eat 
une véritab!e arné!ioration. Aussi je l'appni<'I ai de toutea 111es 
forces. La subroialion ordinaire resle dans. l;l lol comm.~elle 
exist!lit aup11ravant; ricn n'est cbangé; ruais1 au moins, la 
libéralioo D()U!I pernH~ttra d'avoìr de bien n1eilleur3 soldati 
que ceu1 que Pan avail autrefois, car ces soldats o'a\lroot pa·s 
!es défauts de ceux qui enlrnient dans les rango en qnalilé de 
rewpla9anls. 

La pl'euve eo est simple: l'bowme qui vlentcomme y9lon"' 
taìre au régiruent n'a point passé par Ics mains des accap,. .. 
reurs, qui, habituelfcu1ent, pour ll'S séduirc et les conJervtr, 
leur donoent lous les l'ices et les ruinent au pbysique e' •u 
moral. Avec le sy!ltème de la libération, l'homme De reçoit 
pas la prime imwéàiatcmeott t:lle e~t \'Cr$ée dans uoe calsse 
de l'Etat et ne lui est remise qu'au terme de t1on •erviee, 
avec les inlécé.ls, laadis que le r<'ltiplaçal\t, quand il arrive, 
a déjà dépensé en r. u1 frais la moitié de I• somme qui lnl 
étalt dévolue. Après cela, il est panvre; il est méwe oblisé 
quelquefoi1 de conlcster à l'accapareur la somme qu'U ré· 
clame, e& souvenL il n'oLtient rieu i dans sa iuauvai!e huui,eur .. 
voyant que ses espéranc"'s ~Onl flCrdues, il se dégots.te du ser• 
l'ice et se laìsl!lc entralner à la dé§erlion, for9:1ut ainsl le rem­ 
placé à venir sous Ics aru1es, :;'il n'e1t pas riche, ou à se faire 
remplactt un~ seconde rois. 

Jedemande dans quelle situation est réduìt ce pauvre dìable1 

qui, après a\olr p<1yé un rernplaçant, se lrouV'e eosulte daos 
la nécessité de servir lui ruéme1 s'il ne se fait de nouvea\l 
remplacer. 

La. \ibération fera ~viter CC'I i1'i\'les incon1 énitl\\'& ~ H 1/ à;u.ra 
dans l'a'rmée beancoup de per$onnes ranvrcst mais honnétes, 
qui ne voudraient pointaccepter l'humiliatian de la aubroga. ... 
ti~Q ordinaire, et cependant viendront volontiers direcleQ)ent 
au corps. Eofin, ra libér~tion promet à l'armée on persoftnel 
meilleur que celQI qui rxistait autrefois: il y aura plus d'i»· 
"trucUon, de discipline, de moralité; cc son& dei motife. 'q,Ui 
doiYeat attin•r l'attention du Sénat sur cette propositioo. 

l'appellerai encore Pattention du Sénal sur une aulre eon .. 
s1dèralion. Personne n,ìgnore que l'intèrét est un puislan& 
mobilP.: ll's Rnn1ain'1 l'entendaient ainsi. Jls (l;Vaient obHg:é 
les soldat::i de déprr••_r ll'ur rn,~c;~r~ ~ur lr.- 1Jr.apea.u; l'enoemi 
enlevait~il le drapeau dc la .cohorte? L'avoir du !30ldat élait 
perJa . 

CleLLI· Domando h parola. 
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BA.li .. &.. Par le rnoyeu de la tibérauon, nous proposons à 

peu près quetquc chuse dc semblable. En effct, on dit au 
soldat: Dépo-ez d-ns Ies catsses de l'Eta' ce que vcus ga~ 
gnerez pour votre service; et, quaud celul-ci sera termtné, 
VOU'I retìrerez Io pnucipal avec les intéréts;mais si vuas vous 
ecndurscs mal, si vuns faites des aeuons désbcnorantes, ii 
rcue désertez , vous perdrez votre avete. Croyes, messfeurs, 
que, par ce 1111~yen, Ies scldats seront pluefacltement retenns; 
et, arrtvés au terme de leur carrtère, ils retourneroat avee 
une somme d'argcnt dans lcurs fuyers; us y scront bien teçue, 
pourront entrcju-eudrc un corumerce , une industrie, ne seeont 
pas le Iléau di: la socété et des famtlles , dans. Iesquelles ils ne 
retourneeaìeut plus eusst purs qu'tts t'étatent à leur départ, si 
les seules subatttuuone ordtcaiees tenes qu'enesse Irouvalent 
restent conservées. 

J'ajooterai cncore un mot: la subrogatiou resle comu'e au.­ 
trefois: on 11e dit point aux indi\·iduS: nous vous donnerDns 
à tous des exnn(!rations, oon; ()fi dit: il yen aura autant que 
d'individus qui se sont ~ll~i:l~és ou réen~agés dans l'année, e&, 
supposant que le nombre soit de deux mUle1 le Gouverne .. 
ment les dislribue1·a anx provinct.s, comme cela se praliquait 
autr•.:fois pour les réL'.ngageuient~ de fa,·eur, cbGse qui n'a 
jamaii produit aucane plainle~ tl ceux qu) n'auront po obtenir 
d'étre cxouCré..; du !ìervice au moyen de la libération, qui ga .. 
rantit d'une n1a.nière poi>ilive les inlérèls de tous, pourront, 
comme cela s'~5-t pratìqoé ju5qo'icì, reconrir à la subrogaUon 
ordin:iire, q11i ~~st ~ncor~ 1naint1:-:nue dans la loi. 

J'ai la fercne co1:vil:tion que Ja libération que vouS. pro­ 
pose 1nonsitur le l11inhlre est dt~~tinée à produire des elielts 
s.alutaires dans l'arniée; au:)si, j'1•spère que le Séoat voudra 
l'a.thuettre1 pour pur~èr aulflnt que possible nos ranis de 
ces ètres infects que donue or(ilnairen1ent )a subroM:ation 
ordinai re. 

Cot..11.1"-., rclutore. D.Jmarido la parola. 
P&El!ilDE:.iìTE. L'avc"·a già d111nandata il senatore Colli, a 

cui debbo conct~Je:-ia. 
c::o1..i.1. Dirò Jue !.Ole parole: io non ho inteso di oppormi 

ai vantaggi che presenta r ammessione, invece dei surrogati 
ordiuari, de'uiilit.arì; soltanto ìu vorrei allontanare dal Go­ 
vernll il sospetti,} di farne monopolio, come ho già dedo. 

til\1<1trei che il Goycrno non fosse ìntereisalo n~Jla parte pe· 
conia.ria. 

Forse nelPcsaaH' della lei.::ge di risparmio si potrebbe tro­ 
vare qualche 1nt·:zzo dì a1nmegliorare la condiz.ione di ques&'ar­ 
tict•lo Llella h·4H_;-c. 

]o credo poi che tutti i rìmedi i quali potrebbero giovare 
ad allontanare i-;'l'ìucnnvenienti prodotti dall'immoralità dei 
•urr1•gati orJìuari, sarebbl!ro ottioii, 1neno quello di rendere 
la te.rge della h•\'a fiscale. Mi limito a queste poche parole. 

l..A. u.a.nuos,e., 1ni11i~tfo della guerra. Il senatore Colli 
rnì Ila f.Jrnito llH'll.i con qui!SlC sue ultime parole di rispoq­ 
dere ld una dtdle os5cr~·azioni che aveva fatfo prima. 

Egli teme, come lo ha ripetuto adesso. che il Goveroof.accìa 
di questo danaro delle surrogazioni un monopolio. 
t:~li dice, ~uppo~to anche che il Governo non lo faccia, il 

pubhlico non lo cr..:derà turtavìa sempre. 
,ua io prego il senatore Colli di avvertire che noi vitiamo 

attualnientc in un .sistc1na :i tutta pubblicità. 
Ua miH~~tro è ad ogni u: 'l!llento interpellato alla Camera, e 

lo sa il Senato, f'bt· non ha ~uari furono direUe lunghe inler­ 
pcllanze iu q11f';;loJ :-;!.ess.o s1::.so al Mìnistero i domando all'ono­ 
refole senatore con;e ò po ~ibile cl1e un ministro in tal modo 
possa rare un monoJlolio di qGesti fondi. 

Se poi crede che si debLJ, per ID•K&ior soddisfazione del 

,~; .. ~ 
( '·' 

pubblico~ anche evitare che si supponga t111a tal cosa, non ci 
,è niente di pi~ semplice, ed è appunto quello che io intendevo 
di fare, ma non credevo d'introdurre nella legge, ed è la pub­ 
blicaz.ione della nola di tutti quelli che hanno pa~ato, e dal­ 
l'altro lato di tutti quelli che hanno rieevuto. 

Io credo che niente è più facile che il eonfronlo di queste. 
due note; ma qui devo far osservare che il Mìois\ero vuol~ 
appunto evitare uno dei più gtavi inconvenienti della surro­ 
ga7.i.oue che è quello di renderla individuale; si -vuole e\li\ara 
che l'individuo A. s~ppia di essere surrogante deU'indivìduO 
B, e questo nGn lanto ntÙl'iD\eresse 10Uitare come per gua­ 
renlire i cittadini. Abbiamo infaUi ~servato succedere so­ 
vente che il surrog11to che si trova sotto le armi ricorre 
spessiss~mo, io~uietai va a trovare l'individuo che ba pagata 
la sua so1u1na e qualche \'olla ancbe 1ninarcia se non gli manda 
dei fondi. Quest'indi\'iduo ba bel dire: io bo pa~ala la mia 
somma, l1ho pal!lala al Governo i uoo ho niente da fare con 
yoi. Vediamo sovente dei richiami pelle molestie che que!>ti 
surrogali cagionano ;,ii !Urroganti, 1nalgrado che questi abbiaoe 
pagata la somma fiflsata: dimodocbè è per impedire questi io ... 
convenienti che il Governo propone un modo di far sl che la 
surroKa:r.ione non sia individualt-. 

Ciò nonostante per soddisfazione del puhhlico cl1e potesse 
credere che il Governo vo~Jìa fare un 1nooopolio, si può pub .. 
bhcare una lista dì coloro che banno ricevuto da uua parte, 
e di coloro che banno pagato dall'altra. .. 

co .. I.,1.., relatore. lo aveva chiesto la parola per fare una 
preghiera al ~lìni~tero e per rettificare una di lui asserzione; 
alla preghiera ha già rispuslo. Essa consisteva nell'invito di­ 
rettogli a dichiarare quali siano le cautele che egli intende 
di prendere per togliere quel sospetto che certamente nasce­ 
rebbe, elle il Go.verno ritiri il 11rczio delle surrogazio11.i e ne 
faccia un uso affatto differente. 

E@li ba già risposto preventivamente a questa preghiera, 
dicendo che si fdranno delle pubt.licazioni1 le quali faranno 
ct!ssare ogni dubbio al ri.i:uardo senz.a ledere alJo scopo prin­ 
cipale della Jìber.azione, che e quella di tener nascosta la qua­ 
lità di surrogato con cui serve un soldato. Ad ogni modo io 
penso che il Ministero troverà il mezzo di co1nbin1re le cose 
io guisa che non si conosca se non la qualità di assoldato in 
genere. 

La rettificai.ione che io voleva fare è relativi a ciò che 
egli ba asserito, non avere la Commissione eo1e1so alcuna dif· 
fi.coUà intoroo a queste Jibera2iooi, e le aveue anzi accll:Ue 
con lode. 

A tal proposito io preli!O di OS$Crva1'e che la Co1nmissione 
nella sua ~·el.;1zione ha rappresenla'o che questa specie di 1ur­ 
roaa1iooe militare (percbè io 1o!itanr:a non è che una-surro­ 
gazione mi.!itare, la quaJe si contratta DtlD solo colJa per~uoa 
cbe vuol surrogare, ma si contratta col Governo come impreo .. 
dilore di queste surroga:tioni) potrebbe produrre caUivi elTeUi 
ed ha aggiunto queste parole che vado a le.i:gere: 

, Accade per questa, come suole in ..ienerate accadere per 
tulle le siu1ili innovazioni, cbe al bene si mesce il molle, al­ 
l'utile il danno ed al comodo l'incomodo. :. 

E co!!I seguita a fare un paragone tra. t vanlaga:i e griocon .. 
'enien,i, tra i comodi e gl'incow9di di qu~sto ais&ema. e fi .. 
nisce con queste parole: 

« La C1Jn1missione, fedele a' suoi doveri, ba· voluto porre 
sotto gli oc<'hi del Senato i vantag«i e gl'inconvenieeti delle 
proposte disposizioni ; roa i)oicbè· al'inconvenienti non sooo 
tali che non si possano considerare compensati dai vaMtagai, 
nè tali che rendano necessario di respingere questa parte del 
progetto in cui il Ministero sembra riporre molla fiducia 
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di mlglloramentu, noi vt propcnumo, o signori, di adot- 
tarla. • · 
Il Senato scorge che la Commissione ha veduti motti de~li 

ineon\'~nieoti allf'gali datt'onorevote senatore CoHl. e molti 
altri di cui non si e fatto menzione in questa dtseusstoee, i} 
che essa ne lì ha enumerati nella sua relazione, come ha ve­ 
duto a1Lres\ i vanlaM~i t"Spo&li dal mini:;.lro che sono certa· . 
mente assai constdeeevoli, e r.he si è indotta ad atloltare la 
proposta ministeriale in quanto che credette che, se un espe­ 
rimenlo che può riesc.ire utile presentasse veramente quei 
arali inconvenienti che si temono, si avrà sempre tempo di 
ripararvi. 
PBESIDltNTE. Siccome non si è fatta dal senatore Colli 

alcuna proposta da condurre ii Senato ad alcuna deliberazione, 
ma solamente quella di abbandonare alla meditazione della 
Camera la condanna delle teorie della liberazione da lui pro­ 
pugnata, io non. ho altro a fare che passare alla lettura del­ 
l'articolo 107 che è il prio10 di questa sezione Della liberu­ 
zìone, (I' edi sopra) 

Cb.i approva questo articolo 107 voglia le\•1rsi. 
(È adollalo.) · . 
• Art. 108 (lO~). 1 volontari, che abbiano soddisfatto al­ 

l'obbli&o della leva, e che riuniscano inoltre le condizioni 
espresse nell'articolo l58, possono essere affidati nell'atto del 
loro assento di essere amaressl a contrarre a tempo opportune 
una ferma nella qu;.lità di assolda.ti. • 

(È adollalo.) 
• Ari. 109 (106). I sotto-uffnìall, caporali e soldati, a cui 

non waoca più di un anno per compier-e la loro ferma, poono 
essere affidati di proseguire il loro servizio ueila quali&à di 
assoldati anziani·, purchè , 

• t0 Non oltrepassine l'eLà di anni 05 alla fine dell'aUuale 
Joro ferma j 

• s• Siano di buona condo&~a; 
• 3a Ri111IUno idonei per fisica disposizione ad Impreedere 

ed uJUmare una nuova ferma; 
• •0 Non aiano ammou:lìa&i, oè vedovi con prole .• 
(È approvalo.) 
• Ari. 110 (107). Non sono ammessi all'affidamento i capi 

sarti, I capi cal1.olai, i capi sellai, i capi morsai, i musicanti 
ed i tivandieri. , 

(È approvato.} 
• Art. ti t , Sono esci asi dall'af6damenLo coloro che ser­ 

vano non a:raduah nei corpi disciplinari. • 
(È approvato.) 
•Art. 112 (!03, Il~, 114). Pari al numero degli affidali 

d sponibili è quello de.,;ri inscrit(i designali che ponno essere 
ammessi alla Hberazione. 

• Queata si consegue mediante vers:unenttJ nella tesoreria 
provinciale della somma che, in occasione di ogni leva, è fis­ 
sa&a con decreto reale. 

• Decadono dal benefizio della liberazione gl'inscrilli che 
nel terwiue di 30 11:iorni, dopo l'ottenuta facoltà di liberarsi, 
non fanno riiuleare al Consiglio di leva di avere e«ettuato H 
pre.scriUo versamento. i. 

(IÌ approvalo.) 
, Ari. 113 (!SO). La ripartizione de11li affidali 1\ fatta ad 

ogni leva in prop'orzione del contingente ripartito, e secondo 
le eot1ne elle verranno date col reale decreto accennato nel 
precedenl.e articolo l t 2. • 

D.: P'ETTINENGG, co1111nissariortgio.Al!e parole le norme 
ehe tJerranno date 'JOl rea.le decreto accennalo ttel preeedenle 
arllcolo I li, &i proporrebbe di dire le norme &labilile nel 
regolamento di .,., all'arlioolo i, affine di non dovere an- 

nualmrnte ripetere norme le quali Togliono es.sere regola· 
menfari. 
PBl:ì;SIDBNT~. Se non vi ha osser•az.iooe per parte della 

Commi'5e.ione, non ho che a rnetlére ai voll l'arliclll-Ot iecou.do 
la reJatione progettata dal commissario rea;io: ehi eosl J'ap-­ 
pro\'a \'oglia sorgere. 

(È approvato.) 
• Ari 114 (119). lo concorrenza di afftdali per Hsolda­ 

u1enlo di aniianl e per assoldamento di volonlari, spetta ~i 
primi la preferenza, e neHa rispettiTa cale5oria gli auolda­ 
menli banno luo.i:o secondo la priorità dell'ottenuto affida· 
mento.,, 

(È appronlo.) 
• Ari. 115 (!09). L'alto pel quale gli affidali assumono 

l'obblil(azione accennata. negli articoli 108 e l09 dcbb'essete 
faltl) innanzi al Consiglio di amministrazione del corpe, ed 
essere da lui e dal richiedente !otloscriUo. " 

Chi lo ammette vogUa alzarsi. 
(È approvato.) 
• Ari. 116 (110). Gli assoldamenli d'ogni genere hanno ef· 

retto per la durata della ferma soltanto dal giorno i~ e~~ lbb~a 
luog:o l'asséoto in tale qualità. 

A.ll'aUo di que&to npovo assento debbono concorrere le con· 
dizioni, prescritte dall'articolo 109. i. 

(È approvalo.) 
•Art. 117 (1!1). Nel caso cbegli assoldamenli predetti 

non abbiano effetto nell'anno a datare dal giorno dell'a1suot1 
obbli~azione, Pafiìdato è in facoltà di rimanere ulteriormente 
in ttspt:ttazione, ovvero di chiedere l'assoluto cooaedo. • 

01 :eBTTINENGo, cotnmissario regiCJ. lov1i<:e di dire oV .. 
vero di chiedere l'assol1,!o congedo, parrebbe più opportuno 
di mantenere la redazione ministeriale, e di sostituire al verbo 
c/l.iedere quello di otte11ere o conseguire, poicbè è un dJritio 
che si vuole conservare all'individuo, 

PB5•1DENTI!:. Se non si fa o&servar.ione su questa· pro­ 
posta ragionevolissima, non ho che a meUere ai voU l'arti­ 
colo. 

Chi lo adotta sorga. 
(È approvato.) 
• Art. 1!8 (!I~}. In lempo di guerra è sospe•o l'auolda­ 

mento de~li anziani; lo cooseguiscono nullamene quegli aftt· 
dati che, all'epoca della dicbìarazione della guerra, hanQo t:ià 
eo1npiuta Ja loro ferma. · · • 

, Quelli che non l'hanno ultimata corrono la aorte degli 
altri militari. 

• Gli assoldamenti di volontari non sono sospesi, mo. è bensi 
sospt"so il congedo a~soluto degli affidati che non poterono 
nt!IPan110 conseguire l'assoldamento. • 

(È approvato.) 
• Art. 119 (!15). La somma versata per la liberulone e 

assegnata agli affidali a titolo di premio dopo il loro asaolda· 
u1cnlu; elisa non può andare soggetta a sequestro duraoCe 
l'attivo loro serviiio. 11 

(È approvato.) 
, Art. l~O (116). Il premio è cosi ripartito: 
, Lire 100 sono pagale a mani de~li affidati nell'alto del 

loro assoldamento. 
11 Lire t iO sono computate nel conto della loro 1Dasla. 
• La rhnanente somwaè ritirala dal Governo, il quale tor.o 

&ieu conto dell'ioteres.sc, secondo le norme da atabilirgi eol 
regolamento accennato all'articolo i. 

• Questo credito è dichiarato nell'assento. 11 

G11lLIO. Quest'arLic.a1o del proietto statuisce che della 
summa rimanenle dopo il pagamento delle lire iOO aall afi- 
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dati netl'atto detl'assuldamento e di t !O computate a titolo di 
massa, il Governo terrà conto degli interessi all'inscritto. Con 
questo st suppone adunque che il Governo troverà modo di 
collocare uLilmeote tali somme affine di non gravarsi gratuì­ 
taQJeote col pagamento degli interessi. Qoesta somma, ossia 
qu~sti versamenti, potendo ascendere a somme as11ai Yistose, 
io pregherei il signor ministro della guerra a volercl dire in 
q~il modo egli crede di poter utilmente Impiegare queste 
somme, In guisa dì DQD gravare da una parte il Governo col 
pa9amento gratuito d~interes11.i e per l'altra di essere sempre 
cerll al termine della ferma degli assoldati, di poter loro pa­ 
gare la somma capitale ed interessi a cìaseuno di essi dovuto. 
Q•e>la cosa presenta due difficoltà: la prima si è quella di 
\rotare un impiego, \a seconda è queHa di accumulare Bl,in­ 
teressi per lulta la.durala de1 servizio. 
E'tate nello Stato uno stablliménto destinato a ricevere le 

somme che rimarrebbero altrimenti ot.lose e farle fruttare 
mercè imprestito ai comuni, alle provincie od altri istituti, e 
questo si è la Ca,:sa dei deposltt; io pregherei n &ignor mi· 
nietro tiella lfUerra di volerci dire se sia suo lntendlmento che 
le somme riscosse dal Guverno a titolo di nbeeaetcne vengano 
Yersate nella Cassa del deposUi già stabilila, o se a tibia inten­ 
slone di creare una nuova Cas~a di genere censtmne desti­ 
nala a questo ser•liio, ovvero in genere qual mezzo egli 
crede di adottare per far frullare queste somme ed avere 
l!lempre il denaro disponìblle 1 dare agli inscriUi i qual! hanno 
terminato il lora servir.lo. 

LA. 11.a.aw.oa.a., mlni!lro rlella guerra. Il senatore Giulio 
ha perfeUa.mente indofinato il pensiero del Ministero, che è 
appunto dl versare queste somme nella Cassa dei depositi in· 
stUuita con legge recente. In questa Ca11sa ai verserebbero le 
•omDte pagate dai sorrog&ntl, ed ess~ pure naturalmente 
eom'1inistrerebbe gl'int~res5i, se questi intere1si sì pagano, 
ovvero i1l aeeumutereube per restiluirli roi colla somma ca­ 
pitale. lo erede che il progetlo ministeriale differisce dal pro-, 
11etto del\a Commissione: il progetto ministeriale intendeva 
che t'h\d~'f\duo. p:ercepiss.e un capo!toldo e lo percepisse dal1a 
ma1sa d'economia del corpo prestito per prestito, come si 
dice, e Da\uralmente la mas&a di economia 'li riceverebbe a 
rate di 6 o di (mesi, 1econdochè la ca .. a dei depo>lli li pa - 
1\lerebbe a tr\m"eslre od a. ume1trl. La t:iammi.s~\a.n-e. de\ s~­ 
uato ba credulo beoe, e sicuramente dietro buone ragioni, di 
non ammettere questo caposoldo ma di accumulare gl'inte. 
ressi e resLHoire porta son1ma toll'inUera cogli ioteressi ac­ 
cumulali all'individuo quando abbia compiuto il suo serviiio 
obbligalorio. 
·sui vaotaiigt, o gl'inconvenienti di patare o non pagare gli 

interessi io vera men le non saprei ancora decidern1i; teo10 . 
però che ammettendo1i la propo,ta della Commis!lione, dimi­ 
nult" di QJOllo il numero di quelli che prenderanno affida· 
mento, percbè quell'allettamento di ricevere come caposoldo 
1rioteressi di tor danaro potefa forse indurne un numero 
maggiore; per altra parte io sono anche pronto a riconoscere 

. come rèa1l gPinconvenienti addotti dalla Comn1issioue, dì ve­ 
dere cioè a lato l'ono delitaltro i soldati ~nche aventi minor 
11enWo ricevere un m11aior soldo di quello che banno allri 
che h1ano maggiore &ervi1io '; quc,to !icuramente è un grande 
inconvenien\e, ~ IQ è pure quest'altro, che i soldati, molti al· 
Q\eQ.Q, q111nilo tiannq J. denari in mano1 naturalmente li spre­ 
c11.ao ed e un vanta"io quello di conservari'!lieli per l'avve­ 
nire. Ma, come ho detto or ora, \'i è nell,altro sistema l'aUro 
ioconvenienle, che il numero di qa:elli che si pretenteranno 
per queati aili~aU]e1.1ti sarà naluralmenf.e piccolo. 
lllflol•· l\ln(razio Il signor lllinlstro degli scblarlrnenli 

chè e~li ha ~,·uto l.1 bnntà ili d«re ali.i inia do1nanda, la quate 
era fondata su ciò~ che nell'articolo t tO ~o! lettge~ èhe le norme 
da st.:tbilirsi pel pagamento dì queste so1nme verranno deter~ 
minate dal regolamento accennato alParticolo prime. 

Ora lo 11[)0 credo c:he con un semplice re1Jolamento si 
possa ordinare. il \'etsa~ne~t<l d\ q\1es\e 5cmme n~\\a Ca1sa del 
depositi. 

La Jeg~e institulrice della Cas!a dei depositi ba enuncia\i 
Bli stabili men li che hanno il diritto cli versare le son1me nella 
Cassa stf'~sa; quali ~iano ... (Un sent1tore fa un segno negati9o) 
No? Mi pareva che la legge instiluliva della Cassa dei depotUi 
facesse cenno di qoesto; dndP., non avendo la legge che è fn 
discussione preveduto al riguardo, io temeva che la Cassa di 
deposili non fosse autoriz7.ata a ricevere i depositi di quesU 
fondi, e domandara perciò, se invece di annunziare un arti· 
colo dì regolarnento, non dovesse piuttosto la presente legge 
determinare fin d'ora che queslo sarcbbti regolato da una legge 
da interlenire: or.a rui si accenna che 110Q t~slste veruna liml­ 
laiione di tal genere; ta mia os~ervaiione per coo1esueoza 
non ba verun fondamento. 

r..., ••D11oa..t., tntnistro della guerra. DoPJando la 
parole. 
lo credo che non v'affhiano molte diffioollà a tali versa .. 

menti, od aln1eno non staino specificali gli stabilimenti che 
possono operarli, perchè ho avnto anche io occasione (invi­ 
talo dal 1nio collegfl il mieistro dei lavori pubblici, il quale 
ha l'amministrazione di questa Ca~sa, a versare i fo-ndi che 
per casò avesse qualche corpo), bo a,·ulo occasione. ripeto, 
di fat versare i fon1Ji che alcuni corpi a•e'fano e DOD mi SODO 
accorto che ci fos~ero molte difficoltà. 
&Lll'IERI. Domando la parola. 
Se ben mi ricorda, nel disposto della le~IJC che sf accenna, 

io credo che vi s9no realmente quell~ distinzioni, di cui par­ 
lara l'onorevole senafere Giulio e che gli ammessi al depo­ 
si~i 11ella Ca9sa di cui si tratta, sol'lo le provincie, i cooiunl 
ed i corpi morali. Queste tre cAl<'i(orie sono am'messe a de· 
posilare e ad ottenere un frutto dei loro depositi, mentre 
che i depositi de'semplici parlicolari possono bensl esserYi 
ricevuti, ma noii producono frutto. 

· 10 non so ora cotne si vorrà considerare il deposito che ve­ 
n\&se fatto -\n nome dei surroganti. 813 si vorranno c<ln!\de­ 
rare come individui , niente r-0dranno, salvo una nuova df,;, 
sposìzione di legge; se ~i considerano poi come corpi morali, 
potranno ~odere del Lenefizio della legge; ma io non so a 
qua\ titolo que!.\\ iU.tro-gan\i po.\ranno etsere conaideraU cnme 
facienti parte di un corpo wora1e a cui la leage abbia data 
questa facollà. 

CIBB.l.BIO. D-0manrfo la parola. 
lo &arei d'avviso che quest'artico\o fos~e Tin1i.alo aH,~same 

della Commissione. Le difficoltà proposte da! senatore Giulio 
mi paiono più gra~·i di quello cl1e a prima vista setnbrano. 
-Non sarebbe prudente, senza avere sotto gli ocehi11a lea:ge re ... 
golalrìee t.lella Cas3a dei depositi, l'a''''enturasi a stabilire 
cosa che poi non pote~se essere consona alle disposizioni delta 
medesima legge. 
Fra le altre cose mi pare di ricordarmi che la Cassa di de­ 

posito non è tenuta a restituire fuori che a certo tempo de­ 
terminato, dopo un certo lasso di tempo; ora nell'articolo 
ltl si prevec!ono I c;ud in c11i gli assoldati possono ritirare 
il credito di cui nel precedente articolo J 20; se nòn c'è altra 
disposizione di legge, q.uesti assoldali avrebbero diritto, al­ 
lora quando si vf.rifieano le condidonl stabilite nel Tari pa­ 
ragrafi1 di quesl'arUeolo, di oUencro il rimborso imPlediato 
del toro credito.· A~9iungo poi un'altra considerulone, c~e 
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mi pare anche più. grave ed è cbe quesli assoldati , i q111:1lì 
aTrebbero il dirit\o al momento in cui sono assoldati dì rìce­ 
•ere l'Intero capllale, hanno lant& più il diritto dì avereglì 
intereS1l alla ragion legale, 10 non si sllblll•ee diversamente. 
Ora qoi non 1i dice a che ragtone saranno questi interessi. 
Se si ha t'tdea di metterti in questa Cass~ di deposito, gli in­ 
teressi non sono che del 5 per cento, cd io non credo che con 
un semplice regolamento si possa torre l'une e mezzo per 
cento a questi creditori. Per tale eltelto io stimo 1u0Ho più 
opportuno che si rinvii quest'eruecto aH'l!11i11mé dtlli Com .. 
missione; che la Commissione esamini la legge relativa alle 
Casse di deposito e proponga una redastune , la quale possa 
o'viare a questa difficoltà che sarebbero di qualche conse­ 
guenza. 
••• A.•naor•. 111 Intendo srirantente far presente che-, 

sebbtniB per norma genèrale la leKge· relativa alle CasSt! di 
deposito abbia ri'°rvato il beneficio di queste Casse per le 
comunità, le provincie e le opere pie che &ODO SOliffteUe alla 
tutela del Governo, avvi però in fine della legge un articolo 
eccezionale Col quale si è detto che potvebbe per decreto 
reale essere autorizzata un'amministrazione pubblica ad usare 
dello sle8!o benefiglo, 

so· ebe H ministro ha già dovuto appro6th:re di quest'eru­ 
co1o perchè alcuni corpi militari~ fossero autorizzati a depo­ 
sitare somme nella Cassa e sono dtawtso che la stessa dispo­ 
sizione potrebbe essere invocata dal ministro della guerra 
per 111plicare Il benefiiitl della Cassa ai depositi che !si Isees­ 
aero-dai surrogati militari, percbè erede che si potrebbe con· 
•iderare come Cas·sa pubblira qu<'lla formata dai depositi dei 
surrogati militari, nel consegnare tali somme al Governo. 
Bens] non mi opporrò alla proposta ratte. da.t precp'nante af­ 
finchè questa parte della legge sia riruandalJ alla Commìs­ 
sfone1 percbè veramente pare che vi sia qualche speciale di­ 
sposfslone da introdurre nel progetto, acciò il GoTerno non 
aia tenuto à corrispondere all'Interessato una somma mag­ 
iiore di quella corrispondeute agU interessi che sorurportaCi 
dai ••pilali rimessi alla Cassa di deposito. 
aor.t>•D. La èommìssiooe non ha d1ffic0Hà a riprendere 

in esame questa parte per vedere se vi sia motivo di coordi­ 
nare alcuna disposizione col -sistema relativo alle Casse di 
rJ1parmio. Ma io credo anzituUo opportuno d'evverure su 
quanto diceva testè Fenoresole senatore Cibrario, cbe quan­ 
tunque si venisse a stabilire a favore dì questi deponenti u:n 
interesse minore delPinleresse legale, per nulla si lederebbe 

nò la ragione deJJa. Jeggc- nè J.a. giustizia t poicbè traUaodosi 
qui di un contralto nel quale aono interessate tre persone. 
non dirò direttamente, ma come componenti il medeslmQ, 
dall'ua canto il deponente la 101t11118, dall'altro il liberalo ed 
il Goverflo in mei.zo che f11 da niediatore ed assume su d~ sè 
1a responsabilità verso il liberato, tutto cib non cosUtuirebbe 
che un eontratto meramente "Volontario; e quindi sarebbe in 
facoltà del Gort:rno, vedendo da una parte ciò che si può re­ 
tribuir• dalla Cassa dei depositi e daU'allra rieonoaeendo le 
clrenstan'" del •etvltlo, di promellere ciò che •noie attenere 
seoia che ne emilrli!'.a nessuna contraddizione col no&lro Co­ 
dice civil(", poicbè tulle le conlrattailoo.i tra privati e privt.U, 
o tra pr:vali e Governo possono essere al dilO\lo dell'inte­ 
resse legale. 
Cina.a•ro. Vorrei fare oHerrafe all'onotefol~ pteopl­ 

naole che lo non bo già conle1cato al Go.verne> Il 41t!Uo 
di stabilire un inlereeae minore1 ma càe la mia difieQltà 
versava supra il modo di atJbilirlo: ora io credo clat .Jia 
molto più opportuno di stabilirlo cou legge c:be coa deçreio 
reale. Fo poi osservare che. posto che 1i fa llna le,p, -': 
parrebbe opporluoo cbe la ragione della lana fo&1e atabillla 
volta: per rolla nel contralto. Pacciamo una Jegfe precis•­ 
rneate per definire il modo con cui q11estl asaoldamentt deb .. 
bano farsi, i premi che &ì debbano pagare e gl'interetsì che 11 
debbano corri~pondere; dunque mi pare opportuno che la legge 
stessa dica quale sarà qu~st\interesse, e non vedo n percl!.è 
vi sia ur.a ritrosia quah1nque a dire nella leag;e che 11 Ca1~1 
in cui saranno versali questi fondi sarà la Cas1a dei depositi 
e· che l'interesse sarà quello che corrisponde la me~esi~•· 

Pn11•1o•NTll. Ogniq11a1Yolla il Senalo creda che debba 
n1andarai aHa Comm\ssion~ quea\'arLicolo percbè ne facci• 
studio, avrà essi campo ... 
COLL&, relaCore. Prego di osservare che 1irebbe ben$ tl-l 

rimandarle anche gli arlic"ll che vengono dop• per P".le!ll 
coordinare. 

PB,..101u1T11. Si rimanderà aduoljue tulla inleta la ••· 
i.ione. 

Se il Seo.ato cosl pensa voslia dìmo1trarlo col suo Toto. 
(Il Senato accon•eole.) 
Domani probabilmente all'apertura della aedula la COIJIDlis· 

sione ·potrà avere un'opinione forwala. 
SI rim•nda perciò la discussione tUa tornala di doDlni 

aHe ore due. 
La seduta e levata ali• ore H. 


